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DELIBERAZIONE n. 609 del 28 aprile 2014

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Antonio Maria Soru

PREMESSO che in tema di formazione l’art. 3.1.12 della L. 190/2012 prevede la formazione
obbligatoria di tutto il personale in materia di anticorruzione;

CHE le P.A. debbono programmare adeguati livelli di formazione tenendo presente una
strutturazione su due livelli: generale (rivolta a tutti i dipendenti) e specifica (rivolta al
Responsabile della Prevenzione, ai referenti, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a
rischio);

RICHIAMATO il Piano Nazionale Anticorruzione, allegato 1, in base al quale “la formazione
riveste una importanza cruciale nell’ambito della prevenzione della corruzione”;

VISTA la deliberazione n. 151 del 31/01/2014 con la quale viene adottato il Piano Triennale
Prevenzione Corruzione all’interno del quale è inserita l’attività formativa prevista per il 2014
suddivisa in:

1) Formazione di 1° livello destinata al Responsabile Prevenzione della Corruzione
(RPC), Dirigenti e Referenti

2) Formazione di 2° livello destinata ai dipendenti coinvolti nelle attività più a rischio
3) Formazione di 3° livello estesa a tutti i dipendenti

DATO ATTO che il Piano annuale Formazione 2014, trasmesso alla RAS in data 31/10/2013
e approvato con deliberazione n. 309 del 07/03/2014, prevede alla voce “Formazione
strategica” l’attività formativa richiesta obbligatoriamente dalla L.190/2012, dal titolo “Piano
anticorruzione e codice comportamentale” rivolta a tutto il personale;

CONSIDERATO che è in fase attuativa la formazione di referenti, dirigenti e addetti alle aree
a rischio affidata alla Società KStudio Associato – KPMG International - Firenze;

RILEVATO che devono essere previste iniziative di formazione specialistica per il RPC
comprensive di tecniche di Risk Management e Risk Assessment (art. 3.1.12 L. 190/2012);

VISTA l’esigenza e l’urgenza di implementare la formazione del Responsabile della
Prevenzione della Corruzione (RPC) rappresentata con nota della Direzione Generale Prot.
678 del 17/01/2014;

VISTA la proposta di collaborazione per la progettazione e realizzazione di percorsi formativi
specifici per il RPC, presentata dalla Società KStudio Associato – KPMG International -
Firenze al Responsabile della Prevenzione della Corruzione;

CONSIDERATO che il percorso formativo risulta suddiviso in due moduli articolati in n. 14
giornate con fornitura del necessario materiale didattico, della documentazione utile nonché
con l’abbonamento alla Compliance Newsletter;

OGGETTO: L. 190/2012 – Piano triennale prevenzione corruzione - Incarico attività

formativa per il Responsabile Prevenzione della Corruzione



DELIBERA L. 190/2012 – Piano triennale prevenzione corruzione - Incarico attività formativa RPC pag. 2 di 3

VISTO il parere favorevole espresso dal RPC in merito al contenuto della proposta formativa;

DATO ATTO che la proposta rispetta i parametri economici previsti dal tariffario regionale
contenuti nella deliberazione n. 1550 del 11/12/2012 con la quale è stata recepita la DRG n.
32/79 del 24/07/2012 relativa alle linee guida per l’organizzazione degli eventi formativi e dei
programmi di formazione nell’ambito del SSR, che prevede le misure massime delle tariffe
per le docenze (interne ed esterne), codocenze, tutoraggio applicate nella Regione
Sardegna;

VISTO lo schema di contratto allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale;

RITENUTO di dover procedere con urgenza all’attivazione del percorso formativo si incarica
formalmente la Società KStudio Associato – KPMG International - Firenze dello svolgimento
della formazione di cui al progetto allegato per il RPC da effettuarsi nel periodo
aprile/novembre 2014;

PRESO ATTO che il Responsabile della struttura proponente con la sottoscrizione del
presente atto ne attesta la legittimità e la regolarità tecnica e formale;

VISTO il D. Lgs.n° 502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Sardegna n° 17/5 del 31.03.2011;

ACQUISITO il parere dei Direttori Amministrativo e Sanitario, espresso ai sensi del D.Lgs
n. 502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa:

a) di approvare la proposta formativa presentata dalla Società KStudio Associato – KPMG
International - Firenze allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale
incaricando la stessa dell’esecuzione delle attività formative in favore del RPC;

b) di imputare la somma complessiva di € 12.000,00 (oltre IVA se dovuta) sul conto
0506030201 del bilancio di previsione 2014 Centro di costo Formazione;

c) d’incaricare dell’esecuzione del presente atto deliberativo, per la parte di propria
competenza l’U.O. Formazione e il Responsabile Prevenzione Corruzione;

d) il presente atto sarà pubblicato nel sito web aziendale.

Il Direttore U.O. Formazione Estensore del Provvedimento
f.to Dott.ssa Caterina Capillupo f.to Sig. Sulas Giovanna

Parere espresso ai sensi dell’art. 3, comma 7 D. L.gs n. 502/92 e successive
modificazioni. *

FAVOREVOLE FAVOREVOLE
Il Direttore Sanitario Il Direttore Amm.vo

f.to Dott. Pietro Giovanni Mesina f.to Avv. Dott. Mario Giovanni Altana

* In caso di parere contrario leggasi relazione allegata

IL DIRETTORE GENERALE
f.to Dott. Antonio Maria Soru
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Il Responsabile del Servizio Affari Generali certifica che la presente deliberazione è stata
pubblicata nell’Albo on-line di questa Amministrazione per la durata di giorni 15 con
decorrenza dal 28 aprile 2014

f.to IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
AFFARI GENERALI

* Esecutiva in quanto atto non soggetto a controllo preventivo (art. 29, 2° comma L.R.
10/2006).

  Esecutiva in data _______________ in quanto al controllo regionale non sono stati
riscontrati vizi (art. 29, 1° comma L.R. 10/2006).

  Annullata in sede di controllo regionale con decisione n°__________ del
____________ (art. 29, 1° comma L.R. 10/2006).

Prot. n° _______________________ Nuoro, li ______________________

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
AFFARI GENERALI

DESTINATARI Ruolo

 Collegio Sindacale I

 Resp. Servizio Bilancio C

 Resp. Servizio AA.GG. e Legali C

 Resp. U.O. Formazione R

 Resp.le Prevenzione Corruzione C

R = Responsabile C = Coinvolto I = Informato


